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PRINCIPI GENERALI 

A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2018, il regime fiscale 

delle perdite derivanti dall’esercizio di imprese individuali e dalla partecipazione 

in società di persone è stato sostanzialmente equiparato a quello delle perdite 

prodotte dalle società di capitali. 
  

Le perdite sono, quindi, computate a riduzione dei redditi d’impresa e, per 

l’eccedenza, computate a riduzione dei redditi d’impresa degli esercizi 

successivi limitatamente all’80% del relativo ammontare (eccezione per le 

perdite realizzate nei primi tre periodi d’imposta). 
 

Le perdite d’impresa prodotte nello stesso periodo d’imposta di altri redditi 

d’impresa sono compensate per l’intero ammontare. 

MODIFICHE DELLA L. 145/2018 
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PRINCIPI GENERALI 

Regime contabile Regime fiscale sino al 2017 Regime fiscale dal 2018 

Contabilità 

semplificata 

Scomputo dal reddito 

complessivo 
 

Impossibilità di riporto delle 

eccedenze ai periodi d’imposta 

successivi 

Scomputo dagli alti redditi 

d’impresa 
 

Riporto delle eccedenze senza 

limitazioni temporali 

(compensazione nel limite 

dell’80%) 
 

Regime transitorio per le 

imprese in contabilità 

semplificata 

Contabilità 

ordinaria 

Scomputo dagli alti redditi 

d’impresa 
 

Riporto delle eccedenze entro il 

quinto periodo successivo 

(compensazione integrale) 

MODIFICHE DELLA L. 145/2018 
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REGIME TRANSITORIO PER LE IMPRESE 
IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA  

Anno di produzione 

della perdita 

Anno di utilizzo della 

perdita 
Compensazione 

Perdita 2017 (parte non 

compensata con il 

reddito complessivo) 

2018 e 2019 Entro il 40% dei redditi d’impresa 

2020 Entro il 60% dei redditi d’impresa 

2021 
Entro l’80% dei redditi d’impresa  

(circ. Agenzia delle Entrate 8/2019) 

Perdita 2018 2019 Entro il 40% dei redditi d’impresa 

2020 Entro il 60% dei redditi d’impresa 

2021 Entro l’80% dei redditi d’impresa 

Perdita 2019 2019 2020 Entro il 60% dei redditi d’impresa 

2021 Entro l’80% dei redditi d’impresa 

MODIFICHE DELLA L. 145/2018 
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COMPENSAZIONE “ANNO SU ANNO” 
Una snc in contabilità ordinaria partecipata dai soci persone fisiche A e B al 

50% ciascuno realizza nel 2018 una perdita per 100.000 euro, imputata per 

trasparenza in capo a ciascun socio per 50.000 euro.  

Nel 2018, A consegue un reddito d’impresa, derivante dall’esercizio dell’attività di 

imprenditore individuale in contabilità ordinaria, per 60.000 euro. 
 

Nel modello REDDITI 2019 PF il socio riporta la perdita nel quadro RH e 

successivamente, nel rigo RF100, compensandola integralmente.  

Il quadri RH e RF sono così compilati. 

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
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COMPENSAZIONE “ANNO SU ANNO” 
CON ECCEDENZA NEGATIVA 

Una snc in contabilità ordinaria partecipata dai soci persone fisiche A e B al 

50% ciascuno realizza nel 2018 una perdita per 100.000 euro, imputata per 

trasparenza in capo a ciascun socio per 50.000 euro.  

Nel 2018, A consegue un reddito d’impresa, derivante dall’esercizio dell’attività di 

imprenditore individuale in contabilità ordinaria, per 35.000 euro. 
 

Nel modello REDDITI 2019 PF il socio riporta la perdita nel quadro RH e 

successivamente, nel rigo RF100, compensandola per 35.000 euro.  

Il quadro RH è così compilato. 

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
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COMPENSAZIONE “ANNO SU ANNO” 
CON ECCEDENZA NEGATIVA 

La perdita è successivamente indicata nel rigo RF100, compensandola per 

35.000 euro.  

Le perdite non compensate sono indicate nel prospetto del quadro RS, la cui 

struttura è innovata rispetto all’annualità precedente: occorre infatti indicare le 

perdite in modo cumulativo (la stratificazione perde, infatti, di importanza), 

evidenziando a parte le sole perdite realizzate nell’esercizio in corso.  

Il quadri RF e RS sono così compilati. 

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
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COMPENSAZIONE CON LE PERDITE 
DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 

Un imprenditore individuale in contabilità ordinaria ha realizzato: 

nel 2018, un reddito d’impresa di 65.000 euro; 

nei periodi di imposta precedenti, perdite non compensate per 70.000 euro. 

Nel modello REDDITI 2019 PF l’imprenditore può portare le perdite pregresse a 

riduzione del reddito d’impresa 2018 entro il limite dell’80% del reddito stesso 

(ovvero, per 52.000 euro).  

Il quadro RF è così compilato.  

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
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COMPENSAZIONE CON LE PERDITE 
DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 

Le perdite non compensate sono indicate nel prospetto del quadro RS, 

evidenziando che si tratta di perdite prodotte in esercizi anteriori al 2018.  

Il quadro RS è così compilato.  

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
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REGIME TRANSITORIO PER LE IMPRESE 
IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 

Un imprenditore individuale in contabilità semplificata ha realizzato: 

nel 2017, una perdita di 100.000 euro parzialmente compensata con il 

reddito complessivo di 25.000 euro (perdita residua 75.000 euro); 

nel 2018, un reddito d’impresa per 50.000 euro. 

La perdita residua 2017 può essere utilizzata a riduzione del reddito d’impresa 

2018 entro il limite del 40% del reddito stesso (ovvero, per 20.000 euro). 

Il quadro RG è così compilato.  

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
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REGIME TRANSITORIO PER LE IMPRESE 
IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

L’ammontare della perdita residua 2017 non è individuabile nel modello 

REDDITI PF 2018 (diversamente da quanto avveniva per le perdite da 

contabilità ordinaria, riportate analiticamente nel quadro RS) poiché la perdita 

confluiva, unitamente agli altri redditi del periodo e alle perdite da lavoro 

autonomo professionale, al rigo RN1, colonna 5.  

Da quest’anno, invece, la perdita 2017 ancora utilizzabile negli esercizi 

successivi è indicata separatamente al rigo RS12, colonna 1. 

Il quadro RS è così compilato.  
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ESERCIZIO DI DUE IMPRESE CON 
DIVERSO REGIME CONTABILE 

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

Nel 2018 un imprenditore individuale: 

realizza un reddito d’impresa in contabilità ordinaria per 95.000 euro; 

ritrae una perdita dalla partecipazione in una snc in contabilità semplificata 

per 30.000 euro. 

Nel 2017 la snc ha imputato al socio perdite per 45.000 euro, non compensate.  
 

Nel 2018 l’imprenditore individuale in contabilità ordinaria può portare le perdite 

pregresse a riduzione del reddito d’impresa 2018 nel limite del 40% del reddito 

stesso, mentre la perdita 2018 (30.000 euro) è compensata integralmente.  
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ESERCIZIO DI DUE IMPRESE CON 
DIVERSO REGIME CONTABILE 

INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

In presenza contemporanea di perdite di periodo e pregresse, la compensazione 

avviene in via prioritaria utilizzando quelle di periodo e, per la differenza, 

quelle pregresse; resta fermo, tuttavia, che il computo del limite quantitativo 

(80% o percentuali minori per le semplificate) è effettuato utilizzando, quale 

parametro, il reddito al lordo dello scomputo della perdita di periodo. 

L’impostazione è confermata dalle specifiche tecniche al rigo RF100, colonna 1. 

Le perdite residue (7.000 euro), sono riportate nel quadro RS.  

I quadri RF e RS sono così compilati.  


